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“L’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale, nell’ambito delle iniziative 
inerenti la valutazione delle politiche 

pubbliche, ha deciso di svolgere una ‘missione 
valutativa’ sull’attuazione delle politiche promos-
se dalle leggi regionali per la tutela della salute 
mentale in Piemonte” ha spiegato il presidente 
Davide Gariglio, presentando l’8 aprile la con-
venzione per la ricerca -  stipulata con l’Universi-
tà di Torino - sottolineando che “è la prima volta 
che il Consiglio regionale utilizza questo strumen-
to, ma si tratta anche della prima ‘missione’ su 
questa materia attivata in Italia”.
La vicepresidente del Consiglio regionale Ma-
riangela Cotto, referente per il progetto CA-
PIre (Controllo delle Assemblee sulle Politiche 
e gli Interventi Regionali), ha ricordato che “il 
principio del controllo sull’attuazione delle leggi 
regionali e della verifica sugli effetti delle politiche 
promosse è stato introdotto con il primo comma 
dall’articolo 71 dello Statuto. L’Assemblea ge-
stisce tale attività tramite l’adesione al progetto 
CAPIre, con l’inserimento di ‘clausole valutative’ 
nelle leggi regionali e l’espletamento, appunto, di 
‘missioni valutative’, ricerche sul campo affidate 
ad Enti specializzati. Ho proposto questa ‘missio-
ne’, a trent’anni dalla legge che ha chiuso i mani-
comi, la 180 del 1978, per capire quali correttivi 
siano necessari per rispondere al meglio alle esi-
genze dei malati e delle loro famiglie”.
I firmatari della convenzione per il Consiglio, 
Silvia Bertini direttore del Processo Legislati-
vo, e per l’Università, Filippo Bogetto direttore 
del Dipartimento di Neuroscienze e Pier Maria 
Furlan preside della Seconda Facoltà di Medici-

na e Chirurgia, hanno evidenziato: “Il principale 
obiettivo della ‘missione’ è quello di valutare l’esi-
stenza di discrepanze negli assetti organizzativi 
tra i vari Dipartimenti di Salute Mentale, di diso-
mogeneità nei trattamenti e il grado di integrazio-
ne tra i servizi di salute mentale e gli altri servizi”.
La convenzione prevede che la ricerca si con-
cluda entro un anno: il contributo versato dal 
Consiglio per il suo svolgimento è di 25mila 
euro.
“La raccolta, l’analisi e l’elaborazione dei dati 
rappresenta un aspetto cruciale della valutazione 
dell’operatività dei DSM - hanno precisato i pro-
fessori Bogetto e Furlan - perché non è facile 
una sintesi soddisfacente, tra fattori così etero-
genei. L’Organizzazione mondiale della Sanità 
calcola che il 6% della popolazione sia affetto da 
malattie e disturbi mentali ed indica come stan-
dard ottimale la cura e l’assistenza per il 4% dei 
pazienti. Nelle strutture pubbliche del Piemonte 
la media è di 60-61 pazienti per operatore, pari 
all’1,5% dei pazienti con malattie mentali, e il 
costo varia dal 4 al 7% della complessiva spesa 
sanitaria, a seconda delle Asl”.
“In Piemonte, che pure è stata tra le prime regioni 
a denunciare gli orrori dei manicomi a partire dal 
1968, a tutt’oggi ci sono 700 ricoveri di questi 
pazienti in strutture private, a dimostrazione del 
perdurare della segregazione e della medicaliz-
zazione della malattia di mente. L’Italia è l’unico 
Paese che ha veramente chiuso gli ospedali psi-
chiatrici, ma evidentemente non si è completato il 
necessario cambiamento culturale nelle ‘politiche 
di contrasto’ del disagio psichico” ha osservato il 
direttore della Sanità Vittorio Demicheli, pre-
sente in rappresentanza dell’assessore regiona-
le Eleonora Artesio.
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